
Supponiamo 

    … che quel Gesù non fosse colui che affermava di essere, ma fosse solo 
un uomo, che sia morto su una croce e non sia mai ritornato vittorioso       
dal buio dagli inferi. Supponiamo che tutti coloro che nei secoli lo hanno 
seguito, santi, martiri, o anche poveri peccatori come noi, si siano illusi.  
     Mettiamo che sia così. Cosa ci resta? Far passare il tempo, magari        
nel migliore dei modi: faticando, volendo bene al prossimo, cercando di  
aiutarlo. Oppure semplicemente ammazzarlo, cercando sempre nuovi    
obiettivi, esplorando di continuo nuovi appagamenti. In ogni caso, alla fine 
quel tempo vincerebbe sempre: quando la vecchiaia fa piegare la testa o un 
male improvviso ferma il cuore. Se la Resurrezione di Cristo è solo una   
leggenda e noi moriamo insieme al nostro povero corpo, cosa resta?  
     È una domanda che sta sospesa nell’aria in questi giorni di Pasqua, forse 
da molti inascoltata, ma cruciale. È una domanda che spesso mi faccio,   
pensando a quanti sembrano del tutto indifferenti a quei tre giorni di       
martirio e tradimento e Croce, e di morte, e di sepolcro. Come si fa a non 
lasciarsi sopraffare dalla disperazione, se quella pietra non fu rotolata via? 
Magari, finché si è giovani e sani, è possibile non porsi il problema. Ma poi, 
nell’ora delle prove, degli abbandoni, dei lutti? Infatti, con la vecchiaia, 
spesso anche nei più lontani, quella domanda bussa alla porta. C’è chi     
sorride, di questi tardivi pensamenti e ripensamenti. Ma è solo umano      
cercare infine, un lembo di speranza.  
     Forse tutto il tempo che ci è dato, gli anni, le delusioni, il passo          
malfermo, servono proprio a suscitare di nuovo in noi una preghiera: che 
non si muoia per sempre, che non muoia per sempre chi amiamo, che la vita 
non finisca nel nulla. Ma perché sia così, occorre che quel giorno a          
Gerusalemme sia andata come veramente è andata, come le donne prime 
testimoni e gli evangelisti, ancora colmi di stupore, hanno tramandato.     
Come hanno creduto e detto con la loro vita i santi e i martiri, e milioni di 
sconosciuti cristiani. Il nodo della storia è in una pietra di tomba opaca,   
pesante, incombente, nel silenzio di una notte, rovesciata. 
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(cambia l’ora - si dorme un’ora di meno) 
 

Nota bene 

     Con l’entrata in vigore dell’ora legale, vien modificato anche l’orario 
delle messe infra-settimanali. Vengono posticipate di un’ora: alle 19.00 
(venerdì alle 17.00), mentre la messa del sabato viene celebrata mezz’ora 
più tardi: alle 19.00. 

 

26 marzo 

5a Domenica di Quaresima 

ore   8.30: santa messa 

ore 10.30: santa messa  
alle ore 16.00 in chiesa 

16 bambini si accostano per la prima volta  
al Sacramento della Riconciliazione 

 

 

Lunedì 27 marzo - non c’è messa 

Martedì 28 marzo - ore 19.00: santa messa  

Mercoledì 29 marzo - ore 19.00: santa messa  

Giovedì 30 marzo - ore 19.00: santa messa  

Venerdì 31 marzo - ore 17.00: Def. Dalla Libera e Savignago 

     + Piccolo Giuseppe e Clelia 

Sabato 1 aprile - ore 19.00: (messa festiva)  Faccin Giancarlo e Francesca 

     + Cherubin Antonio, Agnese e Fam. defunti 
     + Lunardi Francesco, Simone e Alvise 

     + Ceron Valeriano e Sileno 

 

2 aprile 

Domenica delle Palme  
e della Passione del Signore 

ore   8.30: Bordin Sereno e Cesira 

ore 10.30: santa messa 

 

Benedizione delle Palme (davanti alla canonica) 
con processione e solenne ingresso in chiesa 

(i ragazzi del catechismo elementari e medie con i cantori  
sono attesi per le 10.15) 

 



Lunedì 3 aprile - ore 17.00 santa messa 

 segue adorazione e confessioni fino alle 18.30 

Martedì 4 aprile - ore 19.00: santa messa 

 segue adorazione e confessioni fino alle 20.30 

Mercoledì 5 aprile - ore 19.00: santa messa 

 segue adorazione e confessioni fino alle 20.30 

 

TRIDUO  PASQUALE  

del Signore morto, sepolto e risorto 

 

Giovedì santo (6 aprile)  
 ore 20.30: messa della Cena del Signore 

 seguita da adorazione e confessioni fino alle 22.00 

Venerdì santo (7 aprile) - digiuno ed astinenza 

 ore 15.00: celebrazione della Passione del Signore 

 seguita dalle confessioni fino alle 17.00 

 ore 19.00: Via Crucis 

Sabato santo (8 aprile)  
 ore 20.00: prove di canto 

 ore 20.30: veglia e santa messa pasquale 

 

9 aprile 

Pasqua - Risurrezione del Signore 

ore   8.30: santa messa 

ore 10.30: santa messa 

 

Lunedì 10 aprile - ore 9.00: santa messa  
Martedì 11 aprile - non c’è messa 

 

In agenda 

 

 

     Domenica 26 quindi, cambia l’orario. Ci si dovrà alzare ed iniziare la 
giornata un’ora prima, tenendo bene in mente quindi che l’inizio di tutte  
le attività vien anticipato di un’ora. Entriamo nel cosiddetto orario legale. 
Lo si ricorda per tutti, perché non si arrivi in chiesa a messa finita. Lo si 
ricorda in particolare ai ragazzi che alle 16.00 di quel giorno si accostano 
per la prima volta alla Confessione. Ma loro senz’altro non se lo            
dimenticano. All’evento si son preparati e lo stan aspettando con ansia e 
grande desiderio. A loro le nostre più cordiali congratulazioni. 



Confessioni 
     Per Pasqua, oltre a comunicarsi, molti coltivano ancora la buona abitudine di 
confessarsi. Si chiedono quando il sacerdote possa esser accessibile. 
 

     Per i teenager di prima e seconda media, mercoledì 29 marzo, nel pomeriggio 
alle 16,30. Diamo loro particolare attenzione perché, diversamente dagli altri 
ragazzi, quest’anno, per loro non ci saranno nuove speciali occasioni. Per            
i teenager della Cresima invece, e quelli della Prima Comunione, ci sarà     
un’opportunità di accostarsi alla confessione, ciascuno nel giorno del ritiro,       
in preparazione al proprio Sacramento.  
 

     Per tutti. Quando in Fossona, il prete è sempre accessibile. Non lo si trovasse 
in chiesa, basta che lo si cerchi in canonica. Molti già lo fanno: suonano il    
campanello e chiedono di potersi confessare. Il prete è sempre a disposizione. 
     Ma per rendere la cosa più facile, indichiamo dei momenti specifici.           
Per quaresima, per esempio, ogni venerdì alle 16,30 – cioè dopo messa.           
Per il passato si parlava delle ore 15,00; cioè: prima della via crucis, o alle 15,30 
prima di messa. Non è sembrato che la cosa fosse molto funzionale. Per questo 
abbiamo cambiato. 
     Specificamente per Pasqua poi, oltre che a quanto appena accennato, il      
Sabato Santo: nel mattino dalle 9,30 alle 12,00 e nel pomeriggio dalle 15,00 alle 
18,00. Possibilmente non aspettando l’ultimo momento. 
 

Via Crucis 

     Prima della pandemia, la sera del Venerdì Santo, usavamo pregare la          
Via Crucis per le vie di contrada S. Antonio. L’iniziativa potrebbe venir ripresa. 
Per quest’anno però, ancora non lo si fa. Questo perché, mentre nel contesto  
della Quaresima qui a Fossona sempre si ricorda la Chiesa che soffre,             
recentemente abbiamo celebrato la veglia in ricordo dei sacerdoti martiri. È stato 
un evento particolarmente notevole. Ha coinvolto l’intero nostro vicariato      
insieme con quello di Montegalda. Il messaggio per la Chiesa che soffre è stato 
senz’altro evidenziato e ricordato. 
     In ogni caso – come da schema nella pagina precedente – una breve Via   
Crucis ci sarà: in chiesa, non alle 15.30, come nel corso della Quaresima, ma la 
sera alle ore 19.00. 
 

Festa della donna, dei papà e delle mamme insieme 

     La semplice e simpatica tradizione che si ripete ormai da diversi anni, ha  
avuto luogo anche quest’anno; lo scorso 18 marzo. 
     Scopo dell’iniziativa era soprattutto quello di coltivare l’affiatamento intorno 
alla parrocchia, stando insieme. Essa ha generato anche un piccolo guadagno.  
La parrocchia riconoscente ringrazia tutti quanti in qualsiasi modo han           
partecipato. 
 

A tutti: Buona Pasqua 


